Torino a domicilio,8, 
Svizzerà Tio as 
Francia “9/71 6040?) 
nghilterra, Spagna e P 
Austria ‘ ; 


$i gastie 


Ù 


compe ese 


na 


DALL ZIRETT] 


nel comune di R 
arrestarotio quattro; dae»gei quali 
per'Ja'!opposta resistenzàti ‘ifu .° pi i 
{ (Presso ‘Peano {Tetra i ro} comparse * 


. +10 


Ii A Aratta mt rotti 
L'Austria, pa ORI LOUSABDAOL I prego STONE {ABOVE tr 11) i 
la Ven dtdati pe ong 1 [rassalse+quaitio' Soldati? det 85, clie usciti dall’ospe- 
spogliarla, “anc apChUella, | de vercteghi loro) corpo. pipgibio n? 
cd Soler isti.ticheli olinibr0..i * [Algn Ripr e minaccia. di 

lipidi it ri RAPE E o faltéicircolarài nelle Calabrie; dove 
agli oppressori e. insultano ‘al; dolore degli! sicurietolonne mobili ‘esercitano stratta” "vigilanza. 
oppressi. 1 *1o*serittdie incaricato .{"-A08; Angelo'Persanello: (Principato Gitrà) rin 


ogni giorno di glorificare l'Austria mél' Gior- 
nale di Verona e di imprecare ogni giorno 
all'Italia: commissari? di polizia austriaci | * 
sono'gli agenti incaricati di, propagare..i. \avoro); parecchi ex-ufficiali borbonici 
dititambi. oltraggiosi del. Giornale di Va-Y favarite il brigantaggio» + | 
‘rona, mediante l:abbonamento=:forzato-im 

“asto aî caffettieri ed ‘ai conduttori di Di 


Sulla pi'Gposizaasang! prg a 
stizia ca affari corsie n ih i i 
vela eroco di cavaliere 2° liliulano-di soggia» 


‘Teologo avv. Giambattisianecio' ‘d'imposta e” 
rettore spirituale nella casa dTè sonostati chius 
nale dei giovanetti' discoli. Ti 


derubarono, di «quanto avevano. © * 1 


mento=Ttorzato 


tini 


r : «quella ;.ci 
— S. M. di moto propîio, si è MAREA C 
ad ‘ffiziali. dell'ordine: de’ Santi sona sile furo 
“+ nel go 


; LWIE 


zaro : no 


AL 


©) x mo. 
De Gori Pannilini. conte Augusto, so. ripensare irligni di TIs@ritia pervenniero già ad: 
da IL TOT viale) . mpre com- MLT TAGE Un p 
Adriani padre don Giambattista, dei © IP. +D. il asdgti rr ipdà 
golari Somaschi, membro della regia dep a! ar- i : 
sopra gli studit della storia patria: ** * "itima & MATIMI MIRI con oa 
Ed alcivalieri dell’orditie Stesso Acca. Da eggio Abria riceviamo il seguente! 
Valerio*ingegnerà Cesare ; - - i i ; I 


dibed 
ài 


Ro ro Of desi 
Cocchi sacerdote. Giovanni, rettore. del colleg&”! prgn 
degli àrligianelli in Torino; 0 

si /Sulla ‘proposta: debininistiò delli marina Si M. 
si è degnata conferire le insegne di grande uffi- 
ciale‘ dell'ordiriv' de? Santi. Maurizio 6 Lazzaro ‘al 
marchese Serra 0, segretario generale della 
Marinkcoltfoidpad ab pscb:ihe 9490-11 


Li 


slunerale in' sufficagio ‘del conte di Cavour. 


li le Piro la ci 


. gr tdiziario, 2S, M. in udienza Strada atri 
< del 12:giugnio' ul's. sulla ‘proposta ‘del presidente | ferrate delle 9 ur meruriaugali 
del consigli’dei MILA: dbnetta hd le dimissioni | Maggiore sopo A DISCUSSIONE 
date ‘tav. ‘Vincolo Nitua:" ministro senza por- | L,.1,879,957 4. .tss DEGLI! 


renga. ut 


I prodoiti dei , 
Pel 486k-di (n LI TRA NSITORI 
- 1860 è, 


Lafoglio) d'a atitimato Sana ‘proposta del,guarda- 
sigilli, alla precedente sua, carita di presidente 
Velli corte supretmit di Napoli. 
7.10 udienza del. -21 giugno, sulla proposta del 
guiardasigilii, SM, ni pur Taito le Tinti "di- 
prosimi a MIS cavi ET 
è “Mine idoli Pasquale Stanislao,, ssegrelario ge- 
nerale “di gr izia e, giustizia ,edsallari ecclesiastici 
in Napòli, accettata la. dimissione da Jui data ; 
Mirabella Giuseppe, giudice di grancorte-civile, 
nomidàto segretario di grazia e giustizia ed alfari 
ecclesiastici, jo, Napoli. 
— In udienza’ del' 27 
posta del.guardasi 


da. Valenza. a Vercelli, che nèx | .;;. 
neva ancora al governo.!» \y 
Partenze ed'arrivi. Lo 


) hl imbarcavano questa. mattina sul piroscafo © 
pi pì giagnò, Sulla‘ pro- { Zyon. che salpò» pet Napoli; Sullo stesso vapois; 
Gilli ministro di grazia @ giusti- 
zia; il'cav.’ AmtonMiitia Latidi, (consigliere. nella 
corto di'‘cassazione (è collocato in aspettativa dietro 
sta dommiida; 8 stato richiamato; in sertizio eno. 
Iuinato sostitùito. procuratore generale del re presso 
la prgn di Parte, 

Ministero dogli è ffa ri esteri, — In 
udienza del) Men E: TRE proposta 
del presidento del’ Consiglio, ‘ministro: dogli affari 
Esteri ha fatto le Seguenti promozioni: nel personale 
del ministero. gli affari. esteri: 

Festa Ca lo Stelano,,.. applicato di: 1.a classe, 
promosso a segretario 


(N 


{tempo è contrario, .soffiando un, forte .sirocco; 
« Verso le, 7 pom. d’ ieri giungeva sul Tancredi 
il generale Giovanni .Durando, (eolla. propria» fà- 
miglia ed il suo seguito. Riparte! questa .sera. per 
a Torino. i 
è Arvivarono ieri sera-dalrispettivo deposito 300 
uomini del 6° regg. fanteria brigata Aosta ‘diretti 
a Napoli. S” imbarcano quest’ oggi; 
Scoperta d’un’ antica galera ge- 
novese, (heggesi nella, Gazzetta. di Genova. 2 
luglio: Lal 
« Fu testè casualmente scoperta. nel: nostroportò 
mentre lavorasi al nettamento dello .stesso:, una 


immediatamente tutte lè necessarie disposizioni per 
farne l'estrazione. Non=petetidosi: metterla a galla 
tutta in unpezzoperchè si sfascia a misura che viene 
scavata, se ne estraggono nano mano l'ossatura ‘è 
gli.attrezzi. Fra le cose diverse chè si‘ ravcolsero; 
evvi un antico cannoncino di bronzo; molte palle 
di pietra, di vario calibto , lisce @*rotonde come 
quelle di ferro, diversivoggetti di cucina, tutti di 
stagno, ‘una grande ‘secèliia di rame, ed una coppa 
di composizione; ricca di lavori minuti, » 

Arresti. Lesgiamo nel Commercio: di: Genota 
del 2 Juglio: : 

« Uno dei ridicoli aggressori del Diamantè. venne 


Istruzione pubblica. — Con R. decreto 
del.23 p. p, giugno, S: M. accolse la rinuncia del 
deputato Sella Quintino, vficiale dell'ordine Miu- 
rigiano,!dall' ufliciò dirsegrètariò genérale del mi= 

‘ ‘nistero. dif pubblicàvistruzione, e nello stesso tempo 
nominavalo a membro. straordinario del consiglio 


superidre d'istruzione pubblica în surrogazione del 
ge le agi Mein. Adi 

Con successivo decreto S. M. dispensava il cav. 
professore Fràncestò Br'iosthî dall'ufficio di rettore 
della’ RUaniversità” di Pavia; e nominavalo a se- 
gretario/goricrale del! ministero! di pubblica istra- 
eiond;s, i vrris Bebbo” garan Banti 
Consolati. È instituilo un consolato italiano 
nella città di Scutari d’. Albania. La sua giurisdi- 
zione. si. estenderà nei tetritoridell'.Albania, Erre- 


per dar, la scalata. » 
+ Leggesi\ nel Pungolo di' Milano ‘del'8 #or- 
rente : pe 
Ieri: l'autorità politica! hu proceduto) all'arresto 


goyiza e. \egro,.Fimapendoscon. ciò limitato | di quest’ultima. All'atto dell’ arresto «un. numero 
il dt 0 Aletti consolato in. Salonie- | considerevole di persone lè accompagnò, fino. alla 


vettura con urli e fischi. Dicesi che..il signor, Bo- 
schetti.sia agli estremi di vita. » _- . 
—'SÌ scrive‘ ‘da Vestone il .& luglio alla Sea- 
tinella bresciana” 1 Gi 
(&TerPuitiro militi della guardia’ nazionale di 
‘(Bagolind=cdti bravora!; coraggio, e virtà ‘di sagrie 
ificio:spocchiatissime arrebtarono otto soldati napo 
Jelani,,.cho, (tentavano: disertare. Lode'alla ‘nostra 
brava Milizia cittadina, onta,sempiterna a.chi vo- 


AI tdnsbdlato in Scala saranno destinati ufficiali 
consolari di 1.a categoria, gi quali verttà corrispa- 
stoml'assegno*lotite stato Nalla tabella B abnessa 
a) Pe+decreto 12: diembre 18B0,:; i+ 10 © 

Omaggio alla memoria del conte 
di Caveur. Giuseppe Bertoldi con nobili: versi 
lodò degnamente in suo vivente, ‘it; conte. Gamilio, 
di Cavour. Ora cov. un’ altra. canzone ha voluto 


she dlaprsiig 


Punhrica TurzI. I. GIORNI 


banda ‘di quelli scampati ‘da Visciano. Soito Và pure: 


'Gapitano’ e tè militi! della Guardia nazionale furono 
assaliti. da maggior numero: di) briganti; che lì 


iL:carabinieri;arrestarono al Caserta! (Tetta7di 
imputati di 
La guardia; naZionale». di; Gemigliano ! (Calabria 
Festò un capobanda | famigerato per 


del 29.0 drappello del'62 reggimento, 

sussidiato, da ‘alcuni militi della guardià:smazionale: 

di Torre; Maggiore » (Capitanata), incontrò; in una 

castina:35 «briganti tutti arcavallo. Si Shhé Aléom- 

laltimento :.i.hriganti faggirono-lasciàndò sei dei 

pero fia gore è feriti, Mossesattra truppay darS$» 
; rd “ins minktot 


Gua id (A'Mserhid, {Molise} ‘otto.briganti: 
*che*deriitiaro 


LO ecOgi (1) enti veststito und’ Aplendido 


‘\e-Nellabchiesvw'eracuh granide catafalco : 
‘ervenniero..Lulte...dè.. autorità ; Ja folla del, 
7 città parata,a lutto. » 


si Nazionale | difende. l'op- 
Aumento» nel:1861-»» lanza. mossa ierl’altro 
Sono però comprese» ik. «.vistro dell'interno: ri- 
dici 
Fiere mercantile di‘ Genova del:6 corr! «dobbiamo 
xe. Il generale Cialdini. e il.suo stato ita imgito 


rano.imbarcate, parecchie. centinaia di. soldati. vr: 


delle antiche galere genovesi. Il governo diede’! 


Ù 
| dispaccio. da. Zagabria 2 luglio : 


arrestato: gli si trovarono in dosso funi con uncini. | 


Te Domeniche . 


idotti | 


ragigliamo» (Principato ; Citra); ‘nef che, costituiscono la potenza e l'autorità del 
iaia 
i} (Le Spîegazioni date dall’ onor. Minghetti 


‘ministero. medesimo. 


escludono ogni ‘dubbio e dissipano ogni ti- 

ore. Noi, che siàmò ‘antîregionari, ‘non 
abbiamo 'alewna ‘diflitoltà ‘a riconoscere che 
‘l'opinione ‘individuale det sig. Minghetti ri- 
Jetto alle regioni, «come-l* ha esposta alla 
teri non minaccia alcun dissenso, che 
possa, indebolir il governon 

Ì, presidente del Consiglio ‘conosceva ile 
ddeo' del ministto dell’ internd è se lo ha 


\ nil lio,,. si fu, ap- 
SA 


sAnvitalo 


“impossibili od'al: 
ci ecari so’ si ‘fossero 
introdotti altri elementi nel gabinetto. 
Auciò .non pare ‘abbiano, riflettuto quelli 
(che votarono..contro gli. articoli addizionali. 
li ‘numero de’yoti contrari dovrebbe dimo- 
‘strare anchib a îmeflo avyeduli che.’ inter= 
sPellanza ;dell’,onov.. Depretis, tendeva, a_ben. 
altro scopo chie non'era l'innocentedeside' 
trio «di qualche ‘schiarimento* sullo regioni 


} il ) : 4 

Ln: Gozzotte iificiale! pabbliéa! la ‘seguente 
lnota ‘im ‘conferma di ciòohe serivevamo nel 
foglio precedente. | © __ Ki 
Ì Sen dirt pretende one ila Gole Th To- 
gino.non \aver permesso il governo che le .a- 
sgenziertelegrafiche .diano; il sunto.di un arti- 
«colo, della» Patrie sul discorso. del presidente 
clel Consigliotdei ministri, se che.abbia avuto 
sin animo. di vietare la distribuzione del gior- 
nale che conteneva tjuell’ articolo. .' 
17.6 Se dl veto: glie ita file voce ‘corità hl Tot 
ifino, dichiariamo ch? ella è priva “di” fualtre 
que tfonttantento: SENTIVA NI) 


fig tì 


si OIMNESAESTARO. 


Il gràndioso ‘concetto legato, non solo.al- 
l'Italia;.ma ‘a dulto: it, mondo; dalle parole 
promunciate dal (re Li în pini 
"gioni delle interpellanze su” Roma, — ‘Li 
Ced i Hibero Stato dh hanno, in 
spirato. al signor di Pressensi è un:bellissimo 
articolo sullà separazione» della Chiesa dallo 
Stato; ‘che abbiamo ‘letto nella Revue. Na- 
tionale di Parigi: Gi-piace-toglterne-il..se- 
guente:passo,dove”i vizi deli goyermo, teo- 


*atico ‘ci’ semtbranò messi” in una evidenza |. 


raceorsi può dire matematica: 2441 


derato: dp © 
| più(rfacilmente ‘uttftta “prima 'unid faticà | molto” 
circostanza. Convinu n nessuna discussione più 
nire questa nostra ‘ose... Dacchè sorse la qui- | 
| pre De De naggiarlo a das 0" © *preconizzanio 
nuovo! lavoro; 3 y u 
— ‘Lesioni di aritmetica’ e non dire la, confu 
Semplicità d'idee, chiarezza di espo: PeT' SE SHeSS1 
! delle cognizioni-formano i pregi di.j01 mettiamo 
che tanto raccomandiamo specialmente apartito che 
«è certo 
ui PISTA e SL eni ROTTO 
NOTIZIE POLITICH» 
_pa- 
| l T ed 


rità divgiadizi Ie? idee ‘teocratiche nél 19/mò ses 
l'opera. quelle: | poche : paro», yresentanti del' par- 
| decimale dettate da VG. Scarpa dello spirituale. 
| vogliosa .d’istruirsi, __ad ecce- 
li 


Leggesi nell’Osservatore Triestino il guai 


Nell'odierna*tornala, della; Camera.y: il; deputato 


| Balogh propose d'interrompere ogni: ‘ulteriore. di- 


scussione intorno alla quistione. dell'Ungheria. Lo 


Windirizzo della Dietà tngarica ‘essendo stato re 
| spinto perchè noh'‘riconosteva S.Af qual' legittimo 
delle. sorelle. Marielta e Cecilia Galavresi,.imputaterò d'Ungheria, ed'il regno tino ‘ho ‘dividendo 
di veneficio in. danno. dî. Angelo: Boschetti, marito .! affatto questi. sentimenti,»Ja ‘discussione! ‘alteriore 


apparisce ‘all'atto senza .scopov Il depatato: del ‘con- 
fine militare,, avvocato .Berlio 1 soggiunse»; potersi 
ciò nullameno continuare. la discussione (‘per «il 
caso che la Dieta -ungarica devenisse ad un acco- 
modamento rapporto all'indirizzo. Là Dieta. 5) ‘as- 
sociò a questa mozione. Wi*parlarono otto oratori. 
Il deputato ‘di Zagabria Zavicrilevò l’indpportanità 
delia continuazione delle distlissioni, ed'accentuandò 
che l'unione dei due ‘paesi tnon.è presumibile in 


i vista della ‘posizione che ha. preso. 1 Ungheria \col+' 
È l'indirizzo respiuto dal. sovrano; dichiara Pohpiisi 


hl 
tI 


St-James; Delisy, Davies et C. 
Le inserzioni costano L. 4 }a linea. sirena 
ali annuazi si’ ricévono’ all'Agenzia! D/MONBO]. Via ‘deli’spedale, 

n. 5, al prezzo larlimegi. i SIRIA 80%) 


Le lettere ed i reclami devono essere indirizzati. franchi 
Zione del giornale, Non si restituiscorto i perla $ 


uell’unità..e, quell’ac-, 


for, 
sein segno ché non. giunge più, ad item: 
u 


n. bi A 


ja 
di cent. 20.la; vigna i 


i 


Un foglio arretrato cent, 10. 


ficanti dissertazioni che si prodigano sù queste 
argomento, nulla ci sembra meno edificante e 
meno cristiano. 
alla faccia, dell'Europa: € Noi 
gno della stlhiîavità completa d'un certo nu- 
mero de’nostri simili per assicurare Jla nostra 
salvezza. » Havvi in ‘cià una così flagrante 
derogazione alla legge morale che nessun, sq- 
fisna basterebbe a palliare. ,,....: 
;.-19, capisco. benissimo che si 
‘cedimenti messì. in opera negli ultimi' ayva- 
nimenti; ma quando, sento. affermare che, oc» 


POR 


corre; in perpetuo, pel vantaggio, del; .cattoli- * 


cismo, d’ imporre il giogo sacerdotale ad un 
popolo che non vuole più soffrirlo,, io, non 


tensione una immoralità manifesta; an dinie- 
go Ùî giustizia senza pari, e Non so che. cosa 
sì potesse rispondere a chi dimandasse perciò: 
H, vostro Dio.; ha. forse” bìsogno, di. vittime 
UMANE? | dun, INAZIANAR.a I 
solretbierò, a) discbfà, Dudgalaba}e 


Non mi 


| il régime teocralicorin,sesstesso, È certo es- 


sere egli la negazione più.complela di .tutte 
fle,sane. idee, sullo,..stato,;e, sulla. religione, 
Quando” la legge. raligi 

civiletdà libertà  nòf” Ù 

cui ricoyerarsi, l'uomo lutto quanto 


le sue credenzè ‘€ persino la ‘sua vita ‘intima. 
slo stato teocratico ‘è ‘costituito’ precisamente 


gli' permette di fare ùn sol 


a sostituire ovunque la. passività ‘morta alla 
libera attività)dello) Spirito 3 (esso) non! t®me 
‘nulla quanto, le: virili; déterminazioni. della 
volontà, e-tutto.ha, combinate per, impedirle., 
‘Gli è cosi. che l'unione, assgluta della, reli» 
gione e. dello, stato, nella; ieocrazia , atterra ]e 
«due grandi istituzioni. nella : loro. stessa. 0s- 
Senza ;, è un.;abbracciame riale fclies; sof 

ipa pag agi i 


foca luno e l'altra ‘oche almenò' anbien 


»» dba teocrazia, consuma in.grande l'assassinio 
‘dell’essere morale; fssa fa ancor più che uc» 
ciderlo, gl’impedisce .di nascere; essa è. la 
negazione, assoluta..della coscienza; e, s'egli.à 
| vero!(ché ilveristianesimo «è la' religione della, 
‘Coscienza | per eccellenza, la feocrazia è quanto 
haywi, di {più anticrisliano, Lal. ragndo.. Essa 
)conduce: al peggiore»degli. aleismi; e ,non;sa» 
rebbe solamente, Ja.negazione_ di Dio,.giacchè 
in una negazione,.appassionata shayvi. ancora: 
run: qualcheorimasuglio di iomé; si af. 
ferma,, se, non.altro; la:potenzaydelitidea «che 
sinespinge e. li uomo è (caduto Assai ‘più 
‘basso allorquando, non ha, più’, nemmeno, la, 
di negare le, grandi, verità religiose, 
ì 


derle «per essersi interamente. spezzato; in, lui 
L'elaterio parate, di ima è pe 
per ‘essa Dio è com l RIA 
che la teocrazia conduce.alllirreligione pura. 

E. sarebbe ‘questo il i regi no, (Sacro | per, eocel-; 
leriza' che! dovrebbe ‘fiorire, ‘al’'centro' mede= 
simo del cristianesimo? Un tal regime Fispon- 


apportò 


derebbe davvero al' pensiero ‘di’ ‘chi 
la libertà moràle al'mondo tit 
Ma in, allora ne ‘vorrebbe. che in luogo dî 
dire all'umanità come. a, Lazzaro, — Sorgi dal 
tuo sepolero—le,ayrebbe comandato di restarvi.. 
Solamente le avrebbe dato;sunmuoyo; axell, 
e d'un cadavere. che corrompevasime-avrebbe 
fatto una asia Medea benefitio. secondo , 
noi, se lo parageniamo,.alla) vera] ti ion 
ibtaiiit riscini il soffio delle HI Me 


‘razzà che morivasi, ai, piedi dei yecchido}i, ©’. 


1 Queste . considerazioni, che». noi' Rica viamo ; 
- &.dall’intima. essenza del. cristianesimo 


i è Pa ee a sterel- 
bero da sole, in difetto! dil testi PIA: È 
sVinare Je idee teocratiche. Ma. non, psyri 
anvversarii, nostri abbiano i. pi 
Lares, Essi non possono. cancellare. .d 
‘di do ui le ‘audi: parole di Grigio nali i- 
Pealilà del suo regno e sto More. ch Abbia 
tato l'\non essere .il suo regno, di suesto. mondo: 
tesa... dn,possono strappare, dalla :suas fronte: la 
= spine, nè spogliarlo di quel. monar- 
7, Morale, cherriven 
\\romano Ì 


i el 


diceva Semruarioti 
E 


M. L, Cretto, We ch'esso, non; 
d'Italio et l'Imperà» una. croce, che; 
noncer son arrivée da ‘sul ‘Calvario 
Montabon son atelier dt 


ui cegt( 
‘où il iravaillera stantio Soa 
partie du 4 AiiMet, avesse acconsen 


se 


Li 


N 


anto al dira a sangue freddo, 
"ORA ‘ abb fi Det i 


dispati sui pro»; 


l’idea divina che è“ doro*tràgione di ‘essere, - 


tu 

di 

testi, Ro, " fra, 
l'Evano, 


vÌ 


; il M si ing sttoota 
n da FAC: Lane, GORRbIM. ; ei 


alla Dire, 


ti 


‘posso;a meno. di riconoscere in, questa; pre» 


«è identificata colla 
oe 5 Mi 


{ uanto a pifuiene 
al potere sociale "the “Pegola 1 adi “di Sierì , © 


per sofiocare lo' sviluppo ‘dell’ intlividuo; non © 


asso ‘Sponitanéa-* 
mente ; esso porsi, Cedo al OO VOUS etica — 


ì 
C) 


, 
, 


prendere la spada ed a_materializzare il suo 
Lu  —Ppgggsi non possono non più farci dimen-. 
È _ ticare che San Paolo dichiarò che le. armi 
È dei cristiam dovrebbero essere unicamente 
spirituali. Quanto al dominio:di San Pietro, sì 
sa aver consistito in quei cinque piedi di terra 
in cui fu deposto il suo corpo martirizzato. 
Il passato più glorioso della Chiesa si eleva 
a testimonio contra gl’imprudenti che preten- 
dono essere il potere materiale la condizione 
necessaria della sua indipendenza ‘e della sua 
influenza. La chiesa delle catacombe risponde 
n tutte .le obbiezioni; a tutti i sofismi» dei 
partigiani del potere temporale del. papa. 
Senza rimontare tanto alto, basta per sapere 
ciò che vale l'indipendenza acquistata a prezzo 
dalla teocrazia , di vedere la sentinella stra- 
© miera che oggi monta la guardia sulle piazze 
di Roma e che tiene in certo qual modo sulla 
bocca del suo fucile quello che si chiama li- 
7 bertà della chiesa. I vescovi ultramontani 
hanno senza dubbio una logica trascendentale 
al loro servizio; ma sintanto che non dimen- 
ticheremo la logica di cui si contentò .il ge- 
nere umano sino adesso, ci sarà permesso di 
pensare che 1° unione” assoluta del temporale 
e dello spirituale sovra’ un punto qualunque 
della terra è eondannato ad un tempo dal- 
Vevangelo, dalla storia e dalla ragione. ‘ 
Quella che havvi di più grave nel regime 
teocratico, si è che esso, seguendo il suo na- 
17 turale pendio, è condotto al delitto. La con- 
fusione della legge religiosa e della legge ci- 
vile trascina necessariamente con sè la per- 
secuzione, perchè }’ errore ed anche la sera- 
plice divergenza di viste diventa un misfatto 
ed il peggiore fra totti. Le leggi naturali de- 
vono essere di continuo. calpestate. Non si 
notò abbastanza che il rapimento del fanciullo 
Mortara alla sua famiglia. era imposto. al ga- 
verno del papa dalla sua intima costituzione. 
L'idea cattolica del Sacramento, la quale in- 
spira la sua legislazione , doveva obbligarlo 
ad agire come agi; esso non poteva sottrarsi 
alla conseguenza del suo principio, ed è al 
regime stesso che devesi far rimontare la 
giusta indignazione delle nostre coscienze. 


LA MARINA. NAZIONALE 


Siamo 1 grado di pubblicare le seguenti 
notizie sull'attuale impiego delle forze navali 
dello ‘stato, acciò sappia il paese quale attivo 
ed indefesso servizio presti la MR. marina. 

Stazione nelle acque di Sicilia, Pirofregata ad 


Li 


elice Maria Adelaide su di cui sventola la ban- | passività che in parte venne riconosciuta dai trat- 


diera del contr’ ammiraglio conte Albini co- 
mandante della stazione. Corvetta a ruote 
Tripoli pirocannoniera ad elice Ardita, Veloce, 
Confienza. 

" Queste navi stanno incrociando continua 
mente sulle coste dell’isola, a protezione del 


piccolo cabotaggio al' presente rassicurato da- | fu ‘affidata’ alla Commissione liquidatrice ; ma cia- 
gli attentati di pirateria. La Maria Adelaide !‘scuno stato procedette come credeva opportuno. 


trovasi ora a Palermo. ; , 

Flottiglia leggiera a vela per istruzione pratica 
dei novizi e dei mozzi. È formata dalla fregata 
di 4° rango, S. Michele comandata dal cav. 
Giraud, capitano di vascello di 4.a classe, delle 
corvetta Zeffiro, Valoroso, del brigantino a palo 

. Aurora, e dèi brigantini Colombo ed Eridano: 
partita da S. Stefano il 29 giugno p. p. la 
flottiglia ha gettato l’àncora a Porto Longone 
il 1° luglio corrente, da dove proseguirà per 

| Portoferraio, per la Spezia e per altri. punti 
della costa ligure. 

Stazione nell’ Adriatico. Si compone della 
piroit'egata a ruote Costituzione, della corvetta 
a ruote Stromboli, del brigantino a vela Daino, 
quest’ultimo destinato per la scuola de’novizi 
e dei mozzi în quel dipartimento, 

Altre navi hanno a compiere particolari 
missioni, fra le quali Ja pirofregata ad elic 
Vittorio Emanuele trasporta‘ ad Atene il R. in- 
viato straordinario conte Mamiani. La pirofre- 
gata ad elice Garibaldi, lavora ad estrarre 
dalle acque di Gaeta il piroscafo Etna (Com- 
pagnia Florio) colà affondato nel tempo dello 
assedio. La corvetta a ruote Malfa/gno, ritorna 
dalla stazione di Costantinopoli. La nave one- 
rarìa Des Geneys è l'avviso a ruote Luni si 
trovano nelle ‘acque ‘toseane imbarcando il 
materiale da guerra proveniente da}le batterie 
di costa. 

Sarà stabilito un servizio di corrispondenza 
periodica con R. piroscafi ad uso esclusiva- 
mette militare fra Napoli è Manfredonia con 
approdo ai porti intermedii di Reggio, Ta- 
rantòo, Brindisi e Bari. 1 dui 

La batteria corazzata , Terribile, costruita 
alla Seyne (Tolone) ha fatto le sue prove con 
pieno successo e sta per essere consegnata alla 
R. marina. 

A Genova c’è in armamento la nuova piro- 
fregata ad elice Duca di Genova. : 

All’incessante servizio di trasporti di truppe 
e di materiali da guerra fra Genova, Napoli 
e ta Sicilia sono applicate le  pirofregate a 
ruote Fancredi, Ruggero, gli avvisi Aquila, Si- 
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profondamente convinto che l'ufficio centrale. non 
fu messo alla:sua proposta da spîrito municipale, 
ma bensì da un principio dì giustizia! Noi “non 
abbiamo Vince a il sistema di ammorta- 
mento mediante acquisti al ‘corso, ma le rendite 
di cui trattiamo avevano ùna parte del fondo di 
ammortamento destinato alla loro estinzione me- 
diante estrazione a sorte al pari. La giustizia ‘ci 
obbligava a tenef'conto di ‘questo fatto. Non ci 
spaventiamo del Voto contrario dell'altra Camera, 
noi siamo indipendenti, ed abbiamo dovere di non 
allontanarci dai sommi priticipii della giustizia. 

DEMONTE. Risponde ad alture osservazioni del 
relatore dell’ufficio centrale. 

GIULINI. Combatte le conclusioni dell’ ufficio 
centrale. Quando si volessero indagare le origini 
e la costituzione dei vari debiti pubblici dello stato, 
non si arriverebbe mai ‘alla unificazione. -Potrei 
citarvi il debito del Monte Lombardo che ha un 
fondo di estinzione suo proprio. Noi abbiamo de- 
| ciso di non reclamare la separazione di quel debito 
dagli altri. 

DI REVEL. La differenza tra. le due categorie 
di debiti che noi vi proponiamo di trasportare nel- 
l’elenco D, e quello per es. del. Monte Lombardo 
sta în ciò che per quelle l'estinzione si faceva me- 
diante sorteggio al pari. 

Non è poi da dimenticarsi che colla unificazione 
i possessori di titoli del Monte: Lombardo vengono 
sollevati da una imposta, mentre le due categorie 
di cui trattiamo verrebbero ad ‘essere danneggiate. 

GIULINI, Insiste. La imposta pagata dai pos- 
sessori di titoli del Monte Lombardo ‘è una impo- 
sta sulla rendita, e se non m'inganno'11 mirtistro 
ha presentato poco fa alla Camera um progetto per 
una imposta sulla rendita. 

MINGHETTI presenta due progetti di legge: * 

Autorizzazione di costruzione di un* carcere cèl> 
lulare di Cagliari. 

Disposizioni transitorie &mministrative: ‘ | 

BASTOGI (ministro) presenta un progetto dî 
legge per proroga del termine imposto ai procura: 
«tori per. prestare cauzione. 

BASTOGI (ministro) spiega le condizioni del de- 

bito sardo del*1819.. Se il governo piemontese 
avesse applicato quei patti, per forza delle leggi 
che regolano l'ammortamento, quel debito non esi- 
sterebbe più. Seguendo il parere della Commis! 
sione noi recheremmo un danno ingiusto all’erario. 
Così mi sembra non poter sussistere ‘alcun dubbio 
rispetto alla rendita del 1819. 
\ Per la rendita del 1831 mancherebbero ancora 
sei anni perchè fosse regolarmente estinta; Da cal- 
coli che ho fatti fare risulta che il fondo di am- 
“ mortamento per (estrazioni : fatte oltre 1’ impegno 
preso era fino dal 1848 di molto aumentato. A 
quest'ora dovrebbe rimanere sul mercato soltanto 
una rendita di 30,000 lire. 

Io credo che i portatori dei titoli del 1831, fa- 
rehbero volontieri sacrificio dei loro pretesi diritti, 
perchè si potesse dire che l" unificazione non in- 
contrò alcuna opposizione. (Benissimo) L' Italia -ha 
la fortuna di non dover seguire *nella consolida- 
zione l'esempio della Francia rivoluzionaria. Tutti 
i nostri debiti si trovano quasi nelle stesse condi- 
zioni economiche. 

Prego il Senato a voler «votare la. legge quale 

venne presentata. (Bravo, bene). 
» DIREVEL risponde alle considerazioni di fatto 
del ministro. Non esaminerà i calcoli fatti fare dal 
ministro, vede il danno che ne: risentiranno 1°por- 
tatori dei titoli. L'ammortamento mediante acquisti 
al corso non potè agire con tutto l’ effetto. perchè 
il corso delle rendite fu pet molti anni superiore 
al pari. 

PRES. Metto ai voti la prima parte dell’ emen- 
damento proposto dall'ufficio centrale relativo alla 
rendita del 1819: 

Non è approvata. 

PRES. Metto ai voti la seconda parte dell’ e- 
mendamento; 

Non è approvato. 

È approvato l’art. 3. » 

Sono appfovati gli articoli 4 al 19' ed ultimo. 

Risnltato della votazione : : 

Votanti 70 
Voti favorevoli. 64 
Voti contrarii Gi 

Il Senato adotta, 

PERUZZI (ministro) presenta due progetti di 
legge : 

Autorizzazione di spesa per il porto di Rimini, 

Strada' ferrata da Ravenna fino ad incontrare 
quella che da Bologna va'ad Ancona e riorganize 
zazione della soeictà delle ferrovie romane. 

La seduta è sciolta alle ore 4.3}. 
Domani seduta pubblica ‘alle 2 pom. 


. ali È te 
suoi suffragi; Torino,» perdato: nel conte di Cavour 
.| il suo, più gran_cittadino, ‘come in lui perdò l’Italia 
la mente agitatrice dei nuovi suoi fati, mi elegge, 
immeritevole certo, în luogo di lui. © © © 

« Mi perdoneranno le due illustri città se in 
queste condizioni non so decidere, e prego lei, si- 
gnor presidente, a fare che decida la sotte. ? 

« Mi è, grato.intanto;; ecei.» 

In conformità del desiderio espresso dal signor: 
barone Ricasoli si: procederà'sall'estrazione a sorte. 
Il collegio, il cui nome werrà estratto, sarà quello 
che rimarrà vacante... 

Si mette alla sorte e rimane vacante il collegio 
sali: TOFDO.s/Ai VOTA 33879 i RR 

Leggesi' altra ‘lettera del ministro dell'interno, il 
quale partecipa ‘che’ I° oniorevolè® Alasia cessa da 
essere deputato. perchè fu' tiòminato intendente ge- 
nerale a Bari. PRIORE OrRAene reo 
. CASTELLI. Essendo® assente l'onorevole ministro 
dell'interno si riserva la parola per altra ‘seduta 
onde svolgere l’ordine del giorno che aveva pro- 
posto nella seduta di sabbato relativo agli apodiati. ; 

Si passa alla discussione del progetto di legge 
tendente a far ‘approvare Ja convenzione relativa" 
alla concessione delle ferrovie romane ed allà rior-‘ 
ganizzazione della Società. ì 

Parecchi deputati che erano iscritti per la di- 
ir generale rinunciano alla parola, de 

FIORENZI (della‘ Giunta) fa' qualche ‘osserva’ 
Zione in vantaggio della legge. ras , 

BRUNET (id.) dice che il'tronco da Imola è 
Ravenna è troppo breve, per cui il governo fa un 
sacrificio assai ‘grave “dindo ‘alla Società quelle 
guarentigie. che le concède. Cità in’ sostegitò ‘dela 
sua proposizione il tronco» da” Biella a Torino. 

IACINI. giustifica il suo operato’ quand’era al; 
ministero relativamente alla ferrovia ‘nelle provin- 
cie sottratte aldominio pontificio: Ì 

Crede che 'non’reggà il' paragone tra la strada 
da Biella a Torino e quella di Imola e Ravenna” 
perchè quest’ultima mette direttamente al mare 
Adriatico. 

VALERIO (relatore) ribattendo le eccezioni del 
deputato Brunet, parla în’ appoggio della Commis- 
sione. \ j | ui 

Dopo una breve replica del dep. Brunet e brevi 
spiegazioni del ministro Peruzzi si passa alla di- 
scussiòne degli articoli. . urna 

Si ‘approva l'art: segtiente* 

«Art, 1. E approvata’ a ‘convenzione , in' datà 
3 ottobre 1860, ed annessovi capitolato stipulato 
fra i ministri delle finanze è dei lavori pubblici ed 
i signori Levy e de' Cochery, quali rappresentanti 
«della compagnia concessionaria delle strade ferrate 
romane ; cor quale convenzione e capitolato è ‘con- 
ceduta la costruzione e l’ esercizio di‘un ramo di 
strada ferratà per Ravenna, è provveduto per la 
ultimazione della linea da Bologna ed Ancona et- 
tro l’anno 1861, e îpella. provvisoria‘ sistemazione 
dei rapporti della Società predetta. col governo! del 
Re, per quanto riguarda le concessioni delle fer-' 
rovie concesse alla Società stessa situate nel terri- 
torio ‘attuale del regnò. ‘ , 

Si legge il seguente: 

« Art, 2. Il ramo di ‘strada ferrata prede'to «si 
staccherà da quella di Bologna presso la stazione 
d'Imola, procederà per ‘Bagnara, ‘Lugo e Bagna- 
cavallo, e nel raggio di chilometri due ‘e mezzo da 
Russi a Ravenna. »i8! srtuoit ann. iaia 

FIORENZI propone di dire: nel raggio di un 
chilometro invece ‘di'due* e ‘mezzo e di sostituire 
Castelbolognese ad Imola, ed aggiunge rebbe un al* 
tro articolo. î vat : 

RASPONI (della Giuntà) ‘appoggia l'emendà- 
mento dell'on. Fiorenzi. Lgs 

VALERIO. a nome della maggioranza della Com- 
missione lo respinge! UNO neI . 

FARINI accètta ‘la modificazione proposta dal dep. 
Fiorenzi o quella ‘qualunque altra che venisse fatta 
sempre a vantaggio di Russi 

Prende parte allà-discussione . anche .il deputato 
Colombani. 4 ) 

MICHELINI ridarrebbe Watticolo così : i 

« li ramo di strada ferrata ‘pièdetto-si staecheri 
da quello di Bologna e procederà $itio a Ravenna.» 

BUSACCA crederebbe che fosse opportuna un'al- 
tra linea onde congiurigere ‘la ‘ Toscana all'Italia 
centrale. LIU i RICE VA] 

VALERIO insiste pel'pregetto della Giunta. 

RORA”. Lo scopo. di questa'* strada ‘è di unire 
l'Adriatico al. Mediterraneo, Ravenna a Livorno. 
Con questo scopo è inutile far- questioni locali. 

Rigetta l'articolo - Fiorenzi,, ma crede si’ debba 
stabiliro più chiaramento la linea di ‘Russi, perchè 
nella convenzione non è ben traceiata, ed in que- 
sta conviene col deputato Fiorenzi stesso. ; 

L'emendamento Michelini è respinto. | 

Si pone ai voti in due parti l'emendamento pri- 
mo Fiorenzi: viené approvato, ma non’ cost l’altro’ 
arlicolo da esso pure proposto. : 

Si approva senza. discussione-il. seguente : 

« Art. 3. È soppressa la riserva stipulata col- 
l'articolo 4'della conivetizione  precitata! » 

Si approva pure.il £, che“contiene alcune ‘modi- 
ficazioni al capitolato; d'oneri. nonchè i seguenti, >». 
con qualche modificazione SII, è fatta dal mi- 


rena, Garigliano, Rondine, Oregon e i trasporti 
a vapore Volturno, Conte Cavour, Dora, Tanaro, 
Washington, Indipendenza. 

Fra pochi giorni, salperà, da Genova la fre-. 
gata a vela Euridice destinata alla campagna 
d’istruzione per gli ‘allievi delle R. scuole di. 
murina di Genova e di Napoli, campagna du- 
rante la quale si visiterannoi primari arsenali 
inglesi e francesi. i 


‘INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO | 


ti SEDUTA DEL $ LUGLI® 
Presidenza del conte ScLopIs 


Là seduta. è aperta alle ore 2 34. 

Vien letto ed approvato il processo verbale del» 
l'ultima tornata. 

Si legge il sunto delle petizioni. 

PRES. L'ordine del giorno porta Ja discussione 
del progetto di legge per l’unificazione dei varii 
debiti dello stato, 

Nessuno chiedendo la parola la discussione gé- 
nerale è-chiusa. 

PRES. Dà Jeturasdell'articolo 1°. 

DI, REYEL (relatore). Mi corre l'obbligo di di- 
chiarare che. nell'elenco presentato dal ministero 
non è indicato precisamente l'ammontare delle ren- 
dite eggi esistenti. In conseguenza sarebbe oppor- 
tuno modificare in questo senso l'articolo 1°. 

BASTOGI (ministro). È verissimo che la rendita 
indicata in quell'elenco non-rappresènta Ja rendita 
oggi esistente; ma la' resìdita ‘che esisteva quando 
venne compilato l'elenco, .il quale non poteva es- 
sere altro (cherdimostrativo. 

L'art. 1°. è approvato. ° 

PRES. Legge l'articolo 2°. 

LAUZI. Credo mio dovere ripetere una racco- 
mandazione già fatta nella Camera dei deputati, 
relativa ai prestiti fatti nel 1848 dal governo prov- 
visorio di Lombardia. Raccomando specialmente il 
prestito fatto in argento. 

Noto che una parte dî quegli argenti venne in- 
viata alla zecca di. Genova,-e per quella parte non 
fu fatta alcuna liquidazione. 

BASTOGI (ministro). JI governo si occupa di 
questo affare; ma non può dichiarare fin d'ora 
quale provvedimento sarà per proporre al Parla- 
mento. 

GIULINI. Si è parlato di alcune liquidazioni. Ri- 
chiamerò ‘alla, memoria. alcune di queste. Jliquida- 
zioni le quali sono già fatte, ma non ancora. con- 
dotte a compimento. Il regno d'Italia lasciò una 


sita = 


tati. La Commissione liquidatrice continuò fino al 
1848, ma dopo d'allora non venne più ricostituita, 
Conosco le difficoltà che ora si oppongono alla ri- 
presa dei lavori di quella Commissione, e quindi 
mi limito a prendere atto dei diritti esistenti. 

Vi è un’altra porzione di debiti anteriore al re- 
gno d’ Italia. La liquidazione di quel debito non 


Quella liquidazione venne interrotta nel 1859. Ora 
avrebbe perdute il suo ‘carattere di interna, ed a- 
vrebbeassunto quello. internazionale. Si potrebbe 
però. continuarla. dal nostro, governo; per. quanto si 
riferisce ai sudditi dello stato, 

BASTOGI (ministro). 1l,governo ‘ha considerato 
che l’art. 2 della legge che vi ‘ha presentato la- 
scia intatti tutti i diritti. 

BEVILACQUA. Vorrei aJenne dichiarazioni del 
ministro rispetto a quella parte del consolidato ro- 
manò assunia dal governo dell'Emilia, e più tardi 
dal governo del Re.vNon:.vedendo” fatta menzione 
di quella ‘rendita nell’elenco;, vorrei pregare il 
signor. ministro a dare.alcune. dichiarazioni tran- 
quillanti. per i possessori, di quei titoli. 

BASTOGI. Il governo.del Re ha pagato e paga 
tuttora Je rendite semestrali di quei titoli che sono 
nominativi, e che sono indubbiamente assegnati 
per il pagamenlo alle casse previneiali dello stato. 
Ma il gran libro di quel debito è in una città 
che ‘non fa ancora parte dello stato, e nello stato 
presente. delle cose. il governo non avrebbe potuto 
prudentemente fare di più. 

Liort. 2 è approvato, 

PRES. Legge l'art, 3, 

L'ufficio centrale propone a questo articolo il 
seguente emendamento : 

« Per queste. considerazioni l'ufficio centrale 
eonchiude all'unanimità, che, a seconda della pri- 
mitiva proposta. del ministero, siano i numeri 2 e 
8 dell’ elenco B per una rendita rispettivamente 
di lire 1,041,268 74, e di lire 856,292 453 ri- 
collocati nell'elenco D prendendo in questo i nu- 
meri 1 bis è 2 ‘bis onde non alterare il numero 
d'ordine dell'elenco medesimo ‘e che siano contem- 
poraneamente cancellati li numeri 2 e 3 anzidetti 
dell'elenco R)' » 

«DEMONT:. Combatte l'emendamento propasto 
dalla Commissione, L'esempio sarebbe pericoloso , 
si invocherebbe per altre categorie di debiti e si 
renderebbe quasi ‘illusoria la grande opera di uni- 
ficazione, La Commissione ‘considerò che i titoli 
déi quali traftiamo avevano alla Borsa un corso 
maggiore degli altri; ma questo ragionamento vale 
rispetto alle altre rendite piemontesi, non rispetto 
alle' rendite napolitane‘è siciliane. La unificazione 
farà sparire: ogni differenza ed in un. non lontano ; 4 nani hdd 
avrbaltà il den dei nostri ‘fondi .pubblici; ritor- { verso di me in modo straordinario benigni, qhando 
nerà.al livello antico, ebbi la sorte di reggere nelle ‘passate venturase vi- 

DI REVEL (relatore); Prego il Senato di essere | cende la Toscana, mi onora per la terza volta dei 
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CAMERA DEL DEPUTATI 
SEDUTA DEL $ LUGLIO 
Presidenza RATTAZZI 


La tornata si apre alle. ore 8 antimeridiane 
colla lettura del verbale della seduta antecedente, , 
che viene approvato. ; 7 

Si legge il sunto di petizioni; alcuna delle quali 
è dichiarata d'urgenza. sid) d 

Si comunicano, degli. omaggi. 

PRES. Darò lettura di una lettera scritta. dal 
deputato Rettino Ricasoli, presidente del Consiglio 
dei ministri. 

« Le città di ‘Firenze e ‘di Toriho mi hanno o- 
norato del loro suffragio, èleggendomi per loro'de 
putato al Parlamerito, Posto ‘nellà necessità di scè- 
gliere tra le due, non sa risolversi l'animo mi), 
compreso di eguale affetto edi pari gratitudine per 
l'una ‘come per l’altra delle..due ‘nobili; città. Ki» 
renze, la mia città nativa, dopo le infinite, prove 
che diede di sentimenti magnanimamente ifaliani, e 


Nistro ed accettata dalla Commissione. ©. 
«Art. 5; È appro "N? BGNAE ine definitiva 

intesa addì 29 maggio ‘4861 ira icministii dei la- 

vori pubblici e delle finanze 6 ‘la società denomi- | 

AO e Tola, PONG rnteniala dal 

signor cavallo. Perdinatto. Delah nfe, ed, annessa — 
l Att. 6. Per tutte le fingè che 1a Società delle 

ritorio del regno d'Itàlia-saranno applicate le ta- 

riffe stabilite pelle strade ‘ ferrate dell’Italia cen- 

dicembre 1860, i 

/ « Sano abrogal 

serte nelle eoncessioni relative ai trasporti, e sono 


nata delle Strade ferrate romane, rap 

alla* presente leggo. ; 

strade ferrate romane sarà per esercitare nel ter- 

tralé col decreto det luogotenente del Re del: 22 
ili Te ae conati n 

a loro luogo e, vece, soslituite, le norme e le condi».., 


zioni risultanti dal nuova. tariffa pei trasporti ‘a 
grande. e. velocità sulle ferrovie dell’Italia 
centrale unite al precitato decreto, à 

« Art. 7. Sarà a tulto carico della Società delle 
strade ferraie romane: | | 

« 1° Di contribuire nella metà della spesa ne- 
cessaria, per erigere, armare e fornite di tutto lo 
occorrente-ad un lodevole. servizio la stazione di 
Napoli che debbe servire all’esercizio cumulativo 
delle varie linee che metteranno capo a Napoli. 

« Il modo di questo contributo verrà stabilito 
dal ministro dei lavori pubblici, sentite le parti in- 
teressate. > 

« 2° Di fare.tutte le opere e provviste. occor- 
renti per ridurre in stato di lodevole esercizio la 
linea da Carcello per Sarno a Sanseverino, di cui 
essa assume l'esercizio a termini dell'articolo 5 della 
Convenzione'29 maggio 1861. » 

Dopo alcune spiegazioni chieste dal dep. Colom- 
bani date, dal ministro e dal relatore, si approva 
l'art. 8. 

Si.approvano: quindi senza discussione gli art. 
9. 10 (cher coll’8 ommettiamo per mancanza di 
spazio) | (* 7 tia sli 

RAR DONATO domanda alcune nozioni all'on. 
ministro sulla ferrovia da Napoli a Ceprano. 

PERUZZI risponde in termini soddisfacenti. 

CONFORTI chiede alcune notizie sulla sorte de- 
gli impiegati della ferrovia da Napoli a Capua. 

‘PERUZZI, Il. ministero ottenne dalla. Società le 
più ampie promesse in vantaggio di quelli. 

Il presidente raccomanda ,allè Commissioni di 
occuparsi alacremente dei progetti presentati, e di 
inlervenire ‘alla mattina un po’ più di buon'ora. 

‘Alcuni deputati domandano ‘ai singoli ‘relatori. 
informazione su parecchi progetti, informazioni che 
vengono date. 

Si passa alla discussione del ‘progetto di legge 
per auvorizzaziohe di maggiori spese sul bilancio 


del 1861. \ A _ 

RICCIARDI prega gli on. ministri ad essere più 
parchi in tali domande, perchè le spese ‘ maggiori 
sono pe vero ‘incubo. 

Sia a senza discussione il seguente: 

“« Art. 1. Sono autorizzate sul bilancio delio stato 
per l'esercizio 1860 maggiori spese e spese nuove 
rilevanti alla complessiva. somma di lire cento 
sellantasette mila quattro cento cinquanta tre e 
centesimi dieci, ripartibile fra i bilanci delle an- 
tiche, provincie,, della Lombardia .e dell’ Emilia e 
fra i ministeri delle finanze, dell’estero e dell’istru- 
zione pubblica, nonché ‘fra varie categorie dei bi- 
lanci stessi, in conformità del quadro alla: presente 
unito. » i 

t Si legge il seguente : di 
« Art, 2, Sono annullati sul bilancio del mini- 
stero delle finanze per le provincie di Lombardia 
crediti per la concorrenza di lire cento sessanta 
mila settecento cinquantadue, centesimi venti, ri- 
partibili fra le, categorie 12 e 15. concernenti il de- 
bito vitalizio continuativo nelle proporzioni seguenti, 
cioè : 

« Cat. n° 12, ministero dell'interno L.156,449, 39 

dcld. «15, id: | delle finanze « 4,302,81. » 

LANZA G. Non. è ben chiaro su quale esercizio 
debba farsi questa economia. 

GUGLIANETTI (della Giunta). Su quello del 

1860, 

LANZA G. Ed allora bisogna farne cenno. Pro- 

pongo di dire: sn] bilancio dello stesso esercizio. 
La Commissione accetta: La Camera approva. ’ 
Pongonsi ai voti segreti le due leggi. 


Eccone il risultato: 7 vit 
n Pel primo s 

Votanti, 204 
Maggioranza 108 
Voti favorevoli 192 
3 «.. contrarii 12 

La Camera adotta. pit v 

Ì © Pel secondo 

* Votanti 204 
Maggioranza 103 
Voti favoreyoli 193 
« contrarii 11 


La Camera approva. 

La seduta è levata alle ore 12. 

Domini” tornata ‘alle 7 per l'interpellanza del de- 
putato ‘Romano su alcune disposizioni della luogo- 
tenenza: di Napoli e perla discussione della ‘leggo 
sul. codice penale militare. 


ELEZIONI POLITICHE 
Del, 80, giugno, 
à Esito, dei. ballottaggi. 
Petralia Soprana, ayv. Santo Canale. 
' toe Del 7 luglio. 
Cuorgnè, Pinelli generale Augusto. 


NOTIZIE VARIE 


Consiglio dei ministri. S. M. il Re 
ieri lia presieduto il Consiglio dei’ ministri. 
Pranzo diplomatico. Ieri sera (7) S: 
E. il barone Ricasoli, presidente del Consiglio dei 
ministri 6 ministro degli ‘affari esteri, diede un 
pranzo nelle sale del ministero in onore del sig. 
Marsh, nuovò-inviato ‘straordinario @ ministro ple- 
nipotenziario' degli Stati Uniti. Oltre a tutto il per- 
sonale della legazione ‘americana, ai ministri del 
Re, ed ai cupi delle legazioni estere residenti in 
- Torino, vi assistevaro pure S. E. il generale Della 
Rocèa primo aiutante di campo del Re, S. E. il 
cav. Farini, i presidenti dei due rami del Parla- 
mento, S. E...il cav. Des Ambrois, presidente. del 
Consiglio di stato, S. E. il cav. Colla; presidente 
della Corte ‘dei conti, S.-E. ìl conte Stara, primo 
presidente della Corte d' appello, il conte Nigra, 
ministro -della casa «dol -Re, il--comm. Nigra in- 


viato straordinario e ministro plenipotenziario di 
S. M., ed il comm. Carutti, segretario generale 
del ministero esteri. ; 

@nori fanebri. Alle 10 1/2 di questa mat- 
tina (8) per ordine di S. M. il Re si celebrarono 
nella Magistrale Basilica solenni esequie all'anima 
del conte Camille di Cavour. 

Questa volta le numerose epigrafi ed iscrizioni 
d’uso aveano cesso il posto alle seguenti poche pa- 
role scritte sul frontale della. porta maggiore : 

Pregate 
Per il Camillo Benso di Cavour 
Nome sacro all’ Italia, 

La scelta degli apparati, la ricchezza degli ad- 
dobbi facean subito correre il \pensiero ai grandi 
meriti del defunto ed alla benefica mano di Chi 
tanto solennemente volea onorare la memoria del 
fedele ministro. 

Monsig. Rinaldi vescovo di Pinerolo celebrò Ja 
messa espiatoria. 

R. cappella ed altra scelta orchestra dirette 
dai signori Bianchi e cav. Rossi fecero sentire le 
bellezze: della musica sacra del Mozart, la quale 
riuscì ancora più grata per un certo che di novità 
impressole dall’ interpolata musica scritta a bella 
posta dal maestro Rossi. : 

L'esecuzione poi da parte dell’eletta schiera dei 
cantanti fu così perfetta da non lasciar cosa a de- 
siderare. 

Assistevano alla funebre ceremonia, dal Cornu 
Evangelii : i cavalieri dell’ ordine supremo della 
S. Annunziata, il corpo diplomatico estero, i mi- 
nistri segretari di stato, i dignitari della casa del 
Re,,i grandi ufficiali dello stato, il consiglio -di 
stato, la corte dei conti, la corte d'appello, il tri- 
bunale supremo di guerra, 1’ avvocato generale 
presso il tibunale supremo di guerra, il procura- 
tore generale del Re presso la corte d' appello, il 
consiglio mauriziano, la famiglia dell’ illustre de- 
funto, il comando militare, il governatore delia 
provincia, gli ufficiali. generali. gella guardia na- 
zionale e dell’ esercito , 1’ economo generale ed il 
limosiniere generale; dal Cornu Epistolae stavano 
le deputazioni del Senato del Regno e della Camera 
dei deputati, le case militari del Re e dei RR. 


principi, il sindaco. e la giunta, 1’ università ‘e le' 


deputazioni degli studenti, i giornalisti ,‘il circolo 
degli artisti; il consiglio dell’ arciconfraternita;.ti- 
pografi, società operaie, la Camera di commercio 
e deputazione di negozianti, l'emigrazione. 

Nelle due ‘cappelle, nelle tribune e nella galle- 
ria presero posto i cavalieri. d' ogni grado dell’or- 
dine dei Santi Maurizio e Lazzaro, i segretari par- 
ticolari addetti al gabinetto del defuòto ministro; 
cospicni personaggi e signore. 0” 

Tutte le adiacenze della Basilica erano piene di 
cittadini d'ogni classe. 

_——— ''—rT ——r —r—rntz=o=nn 
ASSICURAZIONI 


Ci facciamo un pregio di pubblicare la se- 
guente lettera.:che riflette un contratto di as- 
sicurazione sulla‘ vita ‘lealmente: adempiuto 
dalla Società The Gresham già da lungo tempo 
stabilita in Italia. Lo spirito di previdenza a 
cui così bene corrispondono queste compagnie 
d’assicurazione è uno®dei lati per cui si di- 
mostra Ja; sayiezza delle popolazioni e non 
sarà mai quindi. di troppo incoraggito: 

Nizza, 22 giugno 1861. 

Io crederei mancare al mio dovere di ricono- 

scenza, se non ringraziassi pubblicamente i -si- 


Gresham » per la premura da loro posta nel liqui- 
dare la polizza del mio defunto marito. 

Il 13 ottobre 1857 egli assicurava un capitale 
di quindicimila franchi pagabili ai suoi eredi dopo 
la sua morte. Questa morte., disgraziatamente per 


me e per la mia famiglia, accadde dopo il versa- i 
mento di tre annualità e mezza di circa fr. 708,80; 


e la Compagnia ordinava immediatamente il paga- 
mento del capitale assicurato, è termini di quanto 
era indicato nella polizza. 

Un somigliante procedere giustifica apertamente 
quei titoli di confidenza pubblica di cui gode que- 
sta Compagnia inglese « The Gresham » e perswta- 
de'sempre più della scrupolosa buona Jfedé colla 
quale agiscono gli amministratori della Compagnia. 
Ed io sarei ben lieta che questi sentimenti di giu- 
sla gratitudine fossero resi di pubblica ragione. 

Cama Onexco Vedova Orexgo. 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell’ Opin1ONE) 

I Parigi, 7 luglio. 
Il conte Arese è ricevuto dappertutto. con 
«quegli onori che sì devono al rappresentante 
di una grande nazione, tanto che ‘egli ricor- 


finora su questo argomento sì fonda unic 
mente sopra conghietture. 


Gli amici della vostra causa. sperano che 
il comm. Nigra venga a prendere possesso del 
suo pesto subito dopo l’ arrivo a Torino del 
generale Fleury. La sua presenza è necessa- 
ria, non fosse altro per far tacere i vostri 
nemici i quali attribuirebbero ad un. ritardo 
inutile motivi che non esistono. Voi sapete 
quanto difficilmente i vostri nemici si pieghino 
a prestar fede ai fatti incontrastabili; oggi 
ancora essi \vorrebbero sparger dubbio sulla 
sincerità dei sentimenti dai quali il governo 
francese fu mosso a riconoscere il regno 
d’Italia. Sarebbe bene che si togliesse a quei 
vostri avversari qualunque pretesto alle loro 


insinuazioni. . ’ 


Tutto il partito liberale continua a mo- 
strarsi molto soddisfatto del discorso del ba- 
rone Ricasoli. Si loda il vostro presidente del 


Consiglio per la sua franchezza nel far. risal- 


tare le ‘ necessità della situazione. Nulla si 
guadagna ‘col voler fare un mistero di ciò che 
è noto a tutti!, ed è una, prova di, onestà 
quella di annunciare quello che si vuol fare, 
sopratutto quando quello che sì vuol fare è 
una necessità ed un dovere. Io. non vi ho dis- 
simulato che una frase di quell’ importante 
discorso aveva urtate certe suscettività; ve ne 


sarete accorti voi stessi leggendo l'articolo 


della Patrie. Ma potete essere sicuri che or- 
mai ogni susceltività si è dileguata e che il 


buon effetto di quel. discorso dura ancora. 


Io non mi dilungherò dunque su questo ar- 


gomento, e ripetendovi che |’ atteggiamento 
assunto dal barone Ricasoli ha fatto buona 
impressione, mi permetterò di aggiungere una 
osservazione generale. 

Non si può pretendere che un uomo di stato 
volendo' seguire la politica ed i principii di 
un altro, abbia ad. imitarlo in. .tutti i suoi 
atti e. perfino nella forma. Un uomo che ha 
la coscienza della propria individualità non 
potrà mai piegarsi ad imitare servilmente .il 
modo di agire di un altro.il quale poi agiva 
sempre in conseguenza delle proprie qualità 
personali. Giova dunque, ripeterlo, tanto più 
che non faremo altro che costatare un’impres: 
sione universale e spontanea, che il barone 
Ricasoli ha fatto benissimo a pronunciare il 
suo discorso. Un giornale qual’ è la’ Patrie 
non ha alcun diritto a voler dare una lezione. 

Si conferma la notizia del ritiro del signor 
di Laguéronnière. Si dice ch'egli sarà ‘fatto 
senatore e capo del gabinetto dell’imperatore. 
A direttore della stampa sarà nominato il si- 
gnor. Imhoss,. già delegato delle colonie ed 
amico personale. del conte di Persigny. Le at- 
tribuzioni della direzione della stampa saranno 
di molto ristrette, e si ridurrà a molto minor 
numero la pianta degl’ impiegati addetti a 
quella direzione. — “Ma, 

L'imperatore ha ricevuto .il giorno 2 a Fon- 
tainebleau il sig- Thouvenel, e il 3 lo ha rice- 
wuto un’altra volta alle Tuileries. Tl conte 
Walewski ebbe in'quel giorno una lunga u- 


dienza che durò fino all’ora del pranzo: Lord 
ignori rappresentanti della Compagnîa inglese « The ‘ 3 î 


derà ‘con compiacenza il suo soggiorno'a ‘Pa- | 


rigi. E pure benissimo accolto il cav. Artom, 
ed a-quanto mi vien detto da persone. clie 
appartengono al ministero degli affari esteri, 
egli fece una buonissima. impressione suì no- 
stri uomini di stato; per la estesa conoscenza 
che egli possiede degli affari politici dell’En- 
ropa. Il conte Arese partirà mercoledì pros- 
simo; è probabile .che prima eglì si rechi per 
un giorno a Vichy. Il generale Fleury partirà 
da Vichy per alla ‘volta di Torino soltanto 
lunedì yenturo. 


Cowley fu invitato giovedì 4 luglio a. cola- 


zione dall'imperatore. « 


Il sig. D'Aubriol, consigliere dell’ amba- 
sciata russa a Parigi, che ha fama di essere 
il più abile tra i diplumatici addelti a questa 
legazione, venne chiamato dal suo govetno a 
Pietroburgo, e partirà a momenti con dispacci 
importanti del conte di Kisseleff. 

Il sig. Isacco Pereire partirà lunedì per 
Pietroburgo. Voi sapete che. egli è uno. dei 
direttori delle strade ferrate russe. 

AI palazzo di giustizia si dice che l'avvocato 
Mathieu non è punto malato, come. sì dice 
nel processo verbale dell’ ultima udienza del 
processo Mirès; ma che egli. non. vuole | ac- 
cettare il sistema di difesa voluto dal signor 
Mirès rispetto all’affare dei, depositi. 

Non ‘vi ho parlato finora di questo processo; 
non volendo attaccare un uomo nella sven- 
turà. Ma, bisogna ben dirlo; il signor Mirès 
non desta grande interesse, ed i fatti che egli 
stesso va risélando con una specie. di cinica 
ingenuità servono a condannarlo ben più del- 
Vatto di accusa. Il signor Mirès è dominato 
dall’ambizione, dalle passioni e dalla cupidi- 
gia, tristi segni dei nostri. tempi. E se Ja 
Francia deve esser lieta del. trionfo. della 
causa italiana, lo deve essere sopratutto per- 
chè gli sforzi della nazione «italiana «hanno 
fatto vedere che l’umanità ha. ua missione 
hen, più. alta di quella della , glorificazione 
degl’interessi materiali. 


ecc ce a ta sean 
Legiamo nel Temps di Parigivdel-7 corr. : 
Una lettera particolare da Roma, scritta da per- 


i sona bene informata, asserisce. che-i medici. del 


} 


papa dubitano ad ogni istante che la di lui ma- 
lattia possa prendere uno sviluppo fatale. 


Leggesi nella Corrisp. Bullier da Pesth, in 


Nulla si. sa ancora rispetto al diplomatico “data del'3' luglio: 


che dovrà rappresentare la Francia. presso..il 


Dal. cambiamento ‘della forma - dell'indirizzo al- 


gabinetto di Torino. Tatto quello che si è detto ‘ l'accettazione delle dimande ch'esso contiene vi 


. 


miti ida TT È 


a- 


corre un abisso; nondimeno devo È avvént 
certo rivolgimento in senso di conciliazione nei niò-- 
stri circoli politici. Questo concorda collè noti e 
che la deputazione portò da Vienna, e le quali di- 
cono che in questo momento si ha disposizione più 
che in altri tempi a fare grandi sacrifizii all'Un- 
gheria, 

La posizione del signor  Schmerling sarebbe. in 
allora minacciata e con questa la costituzione del 
febbraio. Abbandonando questo tema si adotte- 
rebbe quello delle due Camere ungherese e slavo- 
tedesca. 

Anche l'/ndépendance Belge fa sentire che l’op- 
posizione del conte di Rechberg ‘potrebbe trionfare 
nel gabinetto austriaco, nel quale il signor Schmer- 
ling sarebbe surrogato dal.barone di Hubner favo- + 
revole alle pretensioni degli ungheresi e dei fede- 
ralisti. 


DISPACCI ELETTRICI: 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 7 luglio, sera. 

Il Temps annuncia. che il trattato di com- 
mercio tra la Francia e la Prussia venne isot- 
toscritto ieri. 

Nel Tonchino settentrionale sarebbe scop- 
piata un’ insurrezione. Gli abitanti ricusereb- 
bero di assoggettarsi }alla leva. straordinaria’ 
per continuare la guerra. : 

i Parigi, 8 luglio, mattina. 

Il Moniteur annunzia la. nomina a senatore . 

del visconte di Lagueronniére. cibi 
Madrid, 8 luglio. 

I principali capi: del movimento di Loia sono 
in potere delle truppe. È quasi certo che nes- 
suno, di loro riuscirà a porsi in salvo. Il paese 
è tranquillo. 

Parigi, 8 luglio. 

Lettere, da Ragusa recano, che. la lotta fra . 
turchi e cristiani continua..L’esito è stato si-. 
nora sfavorevole ai turchi. Parecchi villaggi 
sono stati bruciati. Molti volontari accrescono 
il numero degli inserti. Il principe di Mon- 
tenegro ha ordinato nuovi apparecchi militari, 

Notizie di Borsa, 

Borsa inanimata. 


Luglio 
6 8 
Fondi francesi 3 010) 67 75) 67 65 
Id. id. 4 1/2 0/0 .| 97 40] 97 45 
Consolidati inglesi 3 0/0 | 8984] 893/14 
Fondi piem. 4849 5 0j0 | 738 15) 72 95 


(Valori diversi 


Azioni del Credito mobiliare [667 |663 
Id. Str. ferr. Vittorio Em. {360 |360 
Ja. ‘ Id, Lomb.-Venete |493  |492 
Id. Id. Romane 215. |216 
Id. Id. Austriache 483 |482 


Vienna, 8. Alla Borsa si fecero oggi poche 

contrattazioni. 
Parigi, 8 luglio, sera. 

I giornali. annunziano. che il marchese di 
Lavalette partirà giovedì. 

Il principe Napoleone si recherebbe definiti- 
vamente in America, ì 

Non è vero che a Varsavia sieno scoppiati 
nuovi torbidi. — L’agitazione nelle varie pro- 
vincie russe è stata cagionata dalle misure di 
precauzione prese a riguardo di Varsavia. 

Il Temps assicura che il signor Benedetti 
sarà nominato ministro | di Francia alla corte 
di Torino. 


_——-r--=-rr— 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Agenzia telegrafica franco-italiana. 


Parigi, 8 luglio, mattina; > 
Tutto l’interesse politico è concentrato a 
Vichy. X j 
Il duca di Grammont è ancora ja Parigi; 
egli non è atteso a Vichy che martedì, 
Egli è inesatto che la guarnigione francese . 
a Roma debba esseré aumentata: 
i Parigi, 8 luglio, sera. 
Corre voce che il barone Ricasoli ‘è aspet- 
tato a Vichy pel 20. 
Il generale Fleury partirà giovedì. 
Gli ungheresi biasimano la determinazione 
della Dieta. 


—_@——"—————m—n 
G. ROMBALDO, Geranta; 
_—_—————————_—__—___—___—r—-rrr 
BORSA DI TORINO 
8 luglio 1861. 


Fonni Puspici —Contratti in cont. in liquid. © | 

18485 0101 marzo Matt. . 72.80.— — i 

18495001 gl. Matt, 7075 70 185 31 lag, 

Fowpi PRIVATI rs 

Cassa com. eind. Mall... 2300 mi 

CAMBI. br. scad. 3 mesi | CORSO ‘DELLE MONETE 

Augusta _..215 212 426 Ono compra vendita: | 

Franc.s.M. 213 212 474 Doppia. da 20 20 » 20.02 | 

PRI Si dedi it SII 
dra. 25 05 «SB Gi 65 

Parigi. . 9990 98 O eraza 


90 |AGG argento per ogni 4000. 
Torino sconto 7 0g Scodi vecchi, si CÒ) 070. 
Genova id. id. Ta. Carlo X_,.4» » 


Milano id. id. Td. nuovi... e +» 


Sono da rimettere all” Ufficio dell’ Opinione» 


| giornali tedeschi, francesi e inglesi. 


UNIONE ADRIATICA 
DI SICURTA 


Compagnia instiuita il 9 maggio 1838 


con 26 MILIONI pi rnivcmi 


: DI FONDI DI GARANZIA 
' autorizzata per tutti gli Stati Sardi coi R. decreti 13 novembre 1853 e 14 Inglio 1856 
9 ANNUNZIA 
di ‘avere attivato anchie pel corrente anno 1861 
LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 


— GONTRO-I DANNI DELLA GRANDINE 
LA RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA, nei precedenti 22 anni di 


suo esercizio, ha risarcito circa 77,000 Assicurati col pagamento 


aos 0 ce DI, OLTRE 60, MILIONI DI FRANCHI 


E. dal 4854 al 4860 «essa ia pagato pei risarcimenti ‘di PANNI ‘GRANDINE 
soltanto nelle antiche provincie del Piemonte, Lombardo-Venete e Parmensi 


oltre. a sei milioni e mezzo di franchi. 
I Rappresentanti l'Agenzia Generale di Torino 
TODROS e ©. (Banchieri). 


Presso l'Ufficio dell'Agenzia Generale (in Torino, via di Po. 
m. 28. piano nobile, corte del Sussambrino), nonchè presso l' Ufficio delle AGENZIE 
‘PRINCIPALI in ogni ad i di ‘Provincia o Circondario, si avranno gratis tutti 
gli stampati occorrenti a formulare l'assicurazione, ed ogni desiderabile schiarimento 
tanto ‘per. questo ramo quanto per le 


ASSICURAZIONI CONTRO T DANNI DEGL'INCENDI E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


nonchè per quelle 


SULLA VITA DELL'UOMO E PER LE RENDITE VITALIZIE 


La mitezza delle Tariffe per le Assicurazioni sulla'vita. dell’uomo, a varietà delle 
combinazioni adottate dalla. Riunione Adriatica di Sicurtà la pongono in grado di 
soddisfare alle esigenze d'ogni ceto sociale, offrendo modo a chiunque di procurare 
dlta propria famiglia lod va :se ‘stesso; mediante tenui risparmi, capitali tagguardevoti 
o cospicue rendite vitalizio. 


sw nen RIGENERAZIONE 
DEI BACHI 


DA SETA 


Modo semplice e ga- 
rantito per fare la 
semenza di bachi di 

ottima, qualità, 
Contro, vaglia postale di L. 3 si spedirà il libretto, — Autorizzazione. o 

scatole. per ognuna, oncia L. 2 50. — Agenzia generale E. Gaupin e (., 
banchieri, via Alfieri, 20, Torino. 


NB, Ghiunque' faràfuso@di questo metodo senza autorizzazione sarà pro- 
cessato; rigorosamente, 


STABILIMENTO IDROTERAPIC 
i +00 CASA SANITARIA 


in ANDORNO presso Biella; di chilometri dalla ferrovia 
; aperto dal 15 maggio a tntto ottobre. 


Dirigersi ul Direttore 1. Conte. 
PELLETIE PADRE E FIGLIO, farmacisti, 
a rue de l'Imperatrice , Lione. 


. ETTI di SANTONINA, il.,miglior vermifugo, si. prende facilmente, ed è gradito al 
CONF gusto. — Prezzo 2 fr. lu boccetta, 


ELLI di DIGITALINA, ordinati dalle celebrità méiliche di Francia, con successo nelle 

GRAN palpitazioni di cuore. — Prezzo fr. 2 30 la boccetta, 

TINTUR d’ARNICA MONTANA, nécèssiria ed efficace nelle cadute, contusioni e ferite, 

; indispensabile nelle officine, fabbriche, opiticii. Il più prezioso, ed il più usuale 

dei rimedi uomestidi. — Prezzo 2 fr. la' boccetta: 

T AFFETÀ \arnicato :swperiore alTaffetà d'Inghilterra per i tagli, le ferite, ecc, — Prezzo 
del rotolo 4 Îr. 


Agente'commissionario in Porino\D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 3,— Vendonsi da Bonzan 
e da Depanis in Torino, e dai principali farmacisti nelle altre eittà d'Italia. 


POLVERE PERACQUA GAZONA PERRO-MANGANICA 


preparata, da IBURIN DU BUISSON, farm. di 1* classe a Lione, 
laureato dall’ Accademia Imperiale di ‘imedicina’di Parigi. 

Questo eccellente preparato permette di ottenere istantaneamente da.sè la mi- 
liore, e la più gradita delle;aeque minerali gazose, ferruginose e manganesiche. 
Bevuta durante il pasto pura, o meglio ancora mescolata ‘al vino, quest’ dLqua, 
lassativa e potentemente digestiva, è in oggi riconosciuta da tutti i medicy come 
il rimedio per eccellenza ‘nelle malattie della clorosi, fiori bianchi ,, leucorea , 
gastralgie, mali di stomaco, ie nelle affezioni nervose del tubo digerente. | 
Essa conviene ammirabilmente a tutti i temperamenti deboli, e ‘sopra tutto; 
lle giovani donne; ed alle ragazze per prevenire i fiori bianchi e tutte ‘le ma- 
lattie del sangue. 

Ogni boccetta di polvere contiene 15 bottiglie d’ acqua minerale e'costa L. 2. 50) 
-— Deposito presso ‘1’ Agenzia D. Mondo, Torino, via dell’ Ospedale , n, 3,. € 
presso le principali farmacie del Regno. i : 


«Invenzione 
privilegiata in [talia 


Deposito generale presso l'Agenzia D; Mondò, Torino, via dell'Ospedale, n4;) 
laesvre; Bruzza; Novara, (Caccia; Alessandria, Basilio ; Milano, Zanetti. | 


PU ; Un deposito di 
È È queste atque ge- 
: i ! | IÈ HY nuine, provenienti 

i È È dallo Stabilimento 
di Vichy, trovasi presso l-Agenzia-D.-Mondo;-via dell'Ospedale, 5, Torino, 
e vendonsi a L.,4.407la bottiglia, Una cassa di 50 hottiglie L. 60. 


Gr SEBINA Ù 


— GRANDE ASSORTIMENTO 

di SPONGHE per tocletta, chi- 
rurgzia, litografiaccasalieria 
nella Drogheria di Filippo Cuniberti e C., 
Torino, via Po; accanto a S. Francesco 
di Paola. 


LETTI INFERRO 


verniciati alla ge- 
novese, con paglia- 
— riccio a doppio ela- 
Li stico, rimbora*î, di 
metri 0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
garantiti, a L. 50‘caduno pronti contanti, 
dal fabbricante Festa Teobaldo, via La- 
grange, piazza Bonelli, n, 2, casa Calosso 
(Lettere franche). 


INCANTO DI STABILI 


ll 25'laglio, alle ore 9. antim., si 
procederà avanti il Notaio coll. Gu- 
glielmo Teppati, stato, delegato, e. nel 
suo studio, via Arsenale, n. 6, piano 

°, alla, vendita sai pubblici incanti 

di un corpo di .casa posto in Torino, 
via Santa Teresa, n. 8, cui è coe- 
rente a mezzogiorno la stessa via, a 
levante il'sig. Cuechi-Boasso, a notte 
la casa Porte di Pino, ed a ponente 
il sig. conte Giamasso di Pamparato, 
di proprietà della signora. Francesca 
Gandin, vedova di Carlo Alessandro 
Portis, e Teresa, Maria Portis vedova 
di Giorgio Follini , ‘al. prezzo di 60 
mila lire, 

Le carte relative sono visibili nel 
delto suo studio in tutti i giorni ed 
ore: d’ufficio. 


FAGIANI ARGENTATI 


da vendere a L. 20 1a coppia 


Dirigersi alla Tipografia Teatrale, 
via Carlo Alberto, n. 22. 


VENDITA 


DI ALFABETI INOTTONE ATRAFORO 
tanto semplici che lavorati d fantasia, 
d’ogni dimensione. Si-tengono anche 
Etichette per uso dei signori far- 
macisti a L. 44 la serie, «contenente 
470 Etiehette ogni serie. 

Presso la Ditta Damiano GiLARDI e 
FieLio, via, Carlo; Alberto.,..n..-5, 
primo piano, Torino. 


ALLEMANO GIUSEPPE 


Meccanico in Weodesia fisica e 
Matematica ha trasferto il suo 
negozio e laboratorio in piazza Carlo Ema- 
nuzle II già Carlina , isolato del Regio 
Albergo di virtù, angolo della via del 
Soccorso, Torino. 


| EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paullinia Fournier è 
da 20 anni il rimedio per eccellenza di 
tali affezioni. Visono delle contraffazioni 
e imitazioni pericolose. E. Fournier, in- 
ventore, 26, rue dAnjou-St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr..3.50 e5 50 la scatola, Agente 
commissionario D. Moxpò, Terino. 


pendii 
FERRERO GIO. 


rivilegiato in Italia e Francia peri 
Feodagti a cilindro e regolatori senza 
sottocoscia, et approvati dalla Facoltà 
Medica siccome più comodi. e. utili per 
le ernie. Vendita all’lingrosso, ed. al 
minuto. @Dirigersi al sig. Ferrero, via 
Carlo Alberto, n.3, piano terreno, 
Torino. 


———_——_—____<— 


N )P il più semplice, 
SISTEMA SOLLIBR i ficno costoso 
per far tagliare i rasoi. 

Cuoi e Legni preparati con due 
materie distinte per dare il filo ai 
Masdii vie Toti.) a 

Ia. Ja. : con scatola {per conte- 
nere due-rasoi..; +... . . . » 25 

Zoolito è Laminatoio per pre- 
parare i cuoi ed .i Jegni, servendo varii 


anni, ciascun ‘bastoncino 20 cent. 

Buoni Rasoi di Shefield a 2 e 3 fr, 
ciascuno. 

Deposito presso l'Agenzia 2. Mondo, 
Torino, via dell'Ospedale, n...5; 


1]. @ BALSAMO 
CONFETTI LEBEL & corde, 
approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dalConsiglio degli 
ospedali come superiori a tutte. le capsule 
od iniezioni per la guarigione. radicale 
in pochi giorni delle malattie sifilitiche 
le più inveterate. 

Ogni scatola contiene un' istruzione fir- 
mata dal dott. A. Lebel. + Vendonsi: To- 
rino, Depanis; Genova, De Neggi; Roma, 
De Cesaris; Milano) Galliani e Mazza; Fi- 
renze, Roberts, (farmacia inglese). 


e ————_____—_.eéTt 


‘Tip. dell'Opinionedirettà da ©. ‘Carbone 


| nel servizio militare di Francia: -è 


VERO ELISIRE TONICO CONTRO GLI UMORI is, 


GUILLIE, PAUL CAGE, farmacista 


13, via Grenolle-Saint Germain a PARIGI, 


L'Euisim pi GuiLuaé, proparato da PAOLO 6AGE, è uno dei mellieamen “emi 
Utili, più econemici che si conoscano come purgativo e nello ‘stesso freno e 


E ntile sopratutto ai medici di cam ai padri di famiglia lontani dai -soecbi Ò 
èd'ai curati î campagna che si danno la CI di titan poni ito drindigont PI 
; y i 


È utild'‘altresi alle classi operaie alle quali risparmia considerevoli speso ‘in medicine. 
Un'esperienza di più di quarAnt'ANNI Dia dimostrato fino ‘all'evidenza che l'ELrst DI GUILL 
preparato da PAOLO GAGE era di una incontrastabile efficacia contro le febbri nei paési pa ‘ 

sie 
Ile mal a iti 


tarri della ‘vescica, il cholera-mòrbus, la febbre gialla e le malattie epidemici 
delle denne e dei fanciulli, nelle malattie del fegato e dello pitt ie Ra 
dono pericolosa l'età critica è la vecchiaia, nelle ralgie, nelle A 
ghi delle glandule, le affezioni erpetiche «ed epatiche, gli: imonari, 
Si dà gratis con ogni. bottiglia di Elisire un opuscolo di’spiegazioni che forma 
tato di medicina usuale e domestica. Questo opuscolo si deve ‘esigere. 
Agente commissìonario in Italia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 8. CORI ino, 
pati 


Bonzani, Depanis — Mitano, Biraghi-Rw + Novara, Caccia 
farmacie d'Italia: PE i nana drammatici eranianzz rav 


| RIGENERAZIONE. COMPLETA DEL SANGUE IMPOVERIT 


Coll’EZisi» T'hermes al Citro-lattato di ferro, .il. più: potente) tonico 


udosi, le dissènterie endemiche ed èpidemiche; lle sofferenze di ‘gotta. e dilré 


CARTA FAYARD E BLAYN 


Parigi, rue Neuve St-Merry, 40. ne 


Questo rimedio, le cui proprietà sono constatate da lun 1 . 
migliaia di cure, è di ùn tei itorenalila in molte Imation at 
sono: gofta, reumatismi, sciatiche, bruciature, piaghe e geloni, ferite calli 
lupini ‘e occhi di ‘pernice, ed è riguardato dai più celebri medici;come 
l’agente più attivo e il meno. irritante nelle suddette malattie. Prezzo 
fr. 2.20 è 4 20 il rotolo con l’ istruzione. Vendesi:. Zorino],: dai Bon- 
zani, da Depanis e da Chico, via ,S. Francesco. di Paola, num.:40; | 
Milano, da Zanetti, è nelle principali, farmacie d’Italia, ni 


Stitichezza, Umori viscidi, ece.;. guariti completamente 
coll’uso der capirne 


Si legge nél Moniteur des Hipitaux::e:Pel doro sapore questi Confetti giu- 
stificano il lorò nome, e.si può dire che pe gli effetti che ottengono essì 
costituiscono il vero rimedio applicabile alla stitichezza. (È il solo rimedio 
che unisca ad un effetto sicuro un gusto ed una forma graditi: »° Prézzo 
della scatola fr. 6 e 3 50. — A: Parigi, presso DUVIGNAU; farmacista ‘in 
capo degli ospedali, 57, rue Richelieu, Tornare na 

Agente commissionario in Ttalia Di MONDO, Torino, via dell ba 
Vendita : Torino, Bonzani, Depanis ; ‘Genova, Lertora è prot sori) | Ae 
Biraghi-Ravizza, Zanetti e nelle principali farmacie d’ alia. pi son Ù 


VESCICANTI D'ALBESPEYRES | CURAGAO FRANCESE IGIENICO 


applicati sulla pelle dal, lato nero, 9 
il iqpale è aderente, prediucono in Lap Syaovag fran qureridi og ved 
sei od otto ore, mentre gl’ impiastri È TINA RIOLLA 
ordinatii non agiscono Che in ven- Questo liquore da tavola, d' una 
tiqualîr’ore. — La Carta d’Albes- superiorità riconosciuta ,. gode, delle 
poyres mantiene poi essa sole una proprietà diffondibili delta scorza d'a- 
suppurazione' abbondante è regolare, | 1ancio amaro, di cui conserva la fre- - 
senza alcun odore nè dolore. Da più | Schezza e la sonvità. I medici lo pre- 
di quarant'anni gli. epispatici d’Al- n iv Lasa Y agente che ‘più si 
bespeyres sîno costantemente racco- È 100: Per uni appetito, fortificare lo 
mandati dalle celebrità mediche, pro- | © INTE TA re le costituzioni affie- 
fessori, capi degli ospedali, membriei ‘010, i nta Lun gu 
dei corpi sapienti: d'ordine del Con- PE ’ previene ogni 
siglio di sanità, essi sono adoperati | SCONcerlo di intestini brante i calori, 
la stagione dei'frutti.e durante i tempi 
umidi. È la migliore conclusione d’un 
buon pasto. —.Fw 7. — Deposito 
centrale in Torino pressol’Agenzia D. 
MONDO, via dell? Ospedale, “O 
Milano, corso Vittoria Emanuele, n. 18 
(Spedizione in provincia). 


uno dei rari miglioramenti di cui il 
medico deve prender nota, scriveva 
I’ Istituto medico, Presso l’inventorè a 
Parigi, faubourg St-Denis, 80, e nelle 
farmacie e drogherie di tutti i paesi 
fornite dei veri rimedii francesi ac- 
creditati, 

Agente commissionario in. Torino,. D. 
MONDO, via dell’ Ospedale, num. 3. — 
Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; 
Genova , «Lertora; Milano, Biraghi-Ravizza 
e Zanetti; Navara, Caccia; Intra, L. . Caecia 
Alessandria, Basilio; Piacenza, Varesi 


CAPSULE M 


approvate dall'Accademia di Modicipa'di: Parigi. 
Medaglia d'onore. Rue Ste-Anne;29, Parig; 


Og | 


veratti 5 Vercelli, Berteletti; 
prete gg Pa eci; © | GUARIGIONE PRONTA E SEMPRE SICURA- 
fe ——@@e@s]srTsi re e Fe n dei sigg. Des- 
Questo è il purgante di cui | PUelles; Ricond' eli merci mente in- 


sì fa uso più generalmente 
in Francia, perchè all'oppo- 
sto degli altri esso non opera 
bene che quando è preso e 
dele convcibi sostanziosi, 
bibitefortificanti, come vino, 
buona birra, buon brodo. 
Per purgarsi colle Pillole DEHAUT si può sce- 
gliere il pasto e l'ora che meglio convengono, 
secondo l'appetito e le proprie occupazioni. (Y. 
Precovtr » sig. Dehaut). Scatole di 5 fr. e 
2 50, a Parigi, presso il sig. Dehaut, farma- 
cista e medico ; in Isvizzera, in.Italia ed in 


Austria presso ‘le principali farmacie. \ Aci ci (Trous- 

Wendita all'ingrosso a Ginevra presso il sig. CHIRURGI 4 

Aivet e presso il sig. Herr droghiere. Agente n deli  $es) a. for ot 
6 ) 


caricati negli ospedali di Parigi del ser- 
vizio delle SAR a ld 
NB. Per ‘garantirsi dalle imitazioni 
e contraffazioni ‘( alcune delle, qualissono 
state condannate) esigere sulla scatola 
la firma di Mothes-Lamouronx et C. , 
Prezzo & fr. Vendesi ‘in ‘Torîno da Bon- 
zani e da Depanis e nelle principali far- 
matie d° Ttalia: e,” 


Sotino D "Mondo, ria dell'Ospellale, n. 5. — | portafogli, con ferrî da thing 
E Maiani farai ii pra cioè da du x}. No 
Torino, Depanis, Bonzani, Lunar Ragiio: |-30, 35, 40, 45, 150, 60, -70, e 
farm.; Gena0a, Basa tuto pertelett”; Cuneo: | Oltte, Vendonsi ir l'Agenzia D, 


Novara, Caccia; Vercelli, Berteletu ; Cuneo, I ; 
Cairola: Ag#f, Boschiero; Intra, L. Caccia; $as- | Mondo, via dell’Ospedale, n1.,5, , 


sari, Salinae. 
TT degl insetti, cimici, pulci, formi- 

ISTRUZION ‘che, bruchi, scarafaggi, ecc. co)l 
) - Polvere di Riretro dì Rersia. — 
‘Questa polvere, di cui varii individui; si dicono igl'inventori e i. fabbricanti, onf. 
‘è altro che il prodotto di un fiore macinato, il cui suo vero nome è Piretr 
I{della famiglia dei Crisanteri); qualunque altra denominazione è menzognera 
‘ingannatrice. La sua maggiore o minore efficacia dipende dalla sua purezza, 
schezza e finezza. — La polvere essendo innocua al agli animali, i 

Fanale ) 


Imezza scatola 25. centesimi. 


